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Prè:t:zlllp\!r11ld inserziòni -·-

La associazioni e le inserzioni si r:z:vono esclttsivameilt~· all'nftlclo del giof~alE!ì'.in vià.'dell:!.l''<l~ta.:'n~ ·1~. Udine . ..t • 

gli. spacci; che sono frequèntati ·lilla sera « 'Nòn· si p·ottebbe; pèi'' 'éiJenipfo, bi.re ·il' ini:ltfVi~ ebb~ rin ''itlter~& '•dò! · forn!l.io Cfllq" · 
La•rpoli'tioa·-dei Papi da .. numerosa, clientela appàrtenatHe alla calcòlo.' esàtto ·di qùantn mate~ia èspl~-· ·ìgero ·.Piilhllilio·, ·-il qil~le ·sclìiilfieg'gitl•;:jj. 

GIUDHJATA IN AMERICA classe operaia. dente' ocèòrra 'per la lavorazione .•ed Ii' ::primo.·. . . . : . 
, I non. pochi affiliAti ai pattiiti'estr~mi eommerclo1dei'rllàrmi;•e: J1érmetternè l'uso• • ,jAtfestato il•Pàlo1ìÌbt1?IDé'ùtre ·le' gua'l'die 
- specie al niehilismo, chiamiamolo' cosl solo: dòpò •il n ··Mrio ·èònttatto ·ed 1 ttltre:Jana• 1 Jò; trlid'Me<taO'ò in';eareere,' fil rotto ttggrè'dite·. 

Mentre' i· nòstri ministri,d nostri seua- per inteildeì'ci _ sono dom!n~tti'daUa tlm• loglr~ gàtlllnr.ier~ · ; • ·. · . · · . ·dà-.<itlennt opètQi: Nacque collutaziopeì•ven• 
tori,•deputatì, scrittori; giornalisti 8 'pro• denlla spè'Cialìnente settliria, e non sòriodalla « ~()I'(''Pàrlo •dei colt6Ili; ;dei>'.'revolver~ .·nero:'splliratk•alcniìi:'coH>i"ai•yv:Uotci;• iblliì~: 
fessori di·· ogni 'genero 'declamano cootl~ miséria ·spinti ~ll'.odio 'dell" ii'ttlìttle·:ìòrd'hle. ·ed· aHri' gingNli che :si:.ttOY!Ino: mdosso, al· Ì•lu!Ìibo{ fuggì•·.coi·' compllgni;nunài' guardia·; 
nuamente contro la politica dei Pàpi, un . sociale. · pià, e, clw spesso non rilstano inoperosi ! rimase .férita, · 
dotto·.scrì.btore .. anglicano, il signQrCreigh- «E ciò'ètanto vero· ~hè;i.p'er ipocci,si J/.&utorità dovrebbe pnr ramroe.:ntarsi di · -~~ . ...,.,..-,--. 
ton,:.direttora della· Historical Review di conosca, lo spirito chll, 'domimnquei' fana• ùnà :famosa·· circolare, ·che, qu.i· è l~ttera. . OIHSPI DEihiirti'() ·ÙLU « TJÙBUNA·,. 
Londra,•nélla-sna. Storia dei Papi. dopo. tiei, si dève'riconoscere•ieom1 essiJsieniJ·e· lnor·ta! . . . . 
il )nedio-evo,.della oqnale quattro volumi . gualmente nell'Ilei dei repubblicani, e dei c Finisc.o CIJD• una noterella' eàretteri-. L~ Tribuna; fogliÒ Ìjb~rale e f.!Wi,çi~sirpo· 
si pubblicarono .testè dal Longmauns di corumlìsti e socialisti t~otlici,. che si limi~ ~tiea, la qual~ b~sta. a dlrpi,)$tr,ar~: n~ì.!~; d,r Baccarini, stampa che alla ,!n.~~re_, di 
Londra, rende Otnflggio ·sincero a . quei· <tano<•a voler solo -mutativ la' forma .di go~ su~ quasi comica. seJn,pHcità,. II~ 4~,tt.s~. Franpesco · Crispi .deV'è ,esser st!lto fatto un 
Pontefici, .che cinsero ht< tiara nel primo vérno<e dèlle istituzieui monarohjco costi- sono .spinte Ie radici della .nìala pianta,,' 'Vl!(ièinio sinlile a qùèfto''ciie si'ìegge',n~r- .' 
periodo storico che i111prese a descrivere. • .tuziouali. E~ bent se.< ne dovette accorgere , c',Trìì. gli .àfftliati; 'i ìiomi . ph'i )ii .ùào' \~ A~t!co Testatpentp, 'Mtq, ad::·!~at"séltc. · ·• 
E cita con encomio Paolo .I.o, « Pònteficè . un noto deputato milffnese, .. quando :q:ui pe( ,i;bar1i6ìrii sono'Atèò; Ànàtélii~,·còl~ ofata • dà Abrairio,: per cotisò(a~Ja: ""'"Tuo 
mode! io, • ·il qualt:: • era ver!lmente. l'~~~ venne' a.-.trovarci. . . . :lett'rva!' • ·.. · 1 'figlio 'èiéscet!à griùitle' '.e '':fort~ l c'oimi"ù'n1 

mico ed .H benefattore dèl ·s.iìo popòlo. •. ·~< Anchè . i • colletti.vistì ~. e( iL.· loro. ~:Sono no!Di~prograìnmi, comé.''\iélletil; asfno. sélvat\èo' ~ )~ ,~·àn.i ~ìuì's~r~ìiqo ·ç~a:. 
Di-Giulio II roi scrive cosi: .• L' opera~ O!lp'O' deputato Oòsta· non sono. in odore di . ~·E i 'bàmbliii' in6o1liìn'ci1hl<i 'pè'r',te\lfpb "'tro1 'le mani 'di"tiltti e' le''bWit 'di triìti' 
di Sisto IV e d'Aiessan'dro rv 'fli felice~· Sl!Otità .presso gli aJ}archièispezzini eli- a rh\ìntener{'Je proÙiéssè ràhe iJn' 11oto ~éoìltrò'Iii'mai\l' 1di1 '!\\i.' ' . ' ' 
mente Cù!Dpiuta :cta GiulioJÌI: 'Ttlle esito ,vornesi, che. nqn riconoscono. liì. necessit,à •nomlf'daf'giìòif6ti 'ai 'teg'lstti·· dfllloust'àtò' .. ·. . . " . . ~~ , , , , , ··~·· 
rese questi> Papa popolare,' ed .i '.Rom~ni .di>nessuua .legge: e di nessun rl)gòlamento, ~;i vile. . · 'CON'V':IÙl.'StONE-·l>.E'fiLa'R':Eì'NJ:)ITA:) 
piansero lungameutè .la 'Sila IÌWrte. I lt1rò' e ·voglion far~' labula rasa d'ogni cos.a. ~'ùltitfi\Ìtìiente·un>Jlatnbino di isefJilribij· . . . 
pensieri si riferì tonò a quai:Jto egli àVélt' • se. l'autorità 

1
non veniva a à capo di jin~è't'togato',;d~ilìl stia 'llya!a lil'lt_ìnlti.iha;•'ri-" Si '16cfferlV1chiN1}iriìaldi: 1 !iìtetlda/1'lpi'tiii~: 

fatto, si rammentavano ·!~ grlliMi' doti ,scoprire ·quanto ·si stti.va per inttapr·endére 1spo)ÌtliJVà)di'n'611 a.verfetle'-tniDro,'PI!tdh'è; •. ··aera ·1gli •st!tttlF'>iilfi.i'titi 11l aimlf 1liMrllH 1dfi.' 
del· defnnto;' la sua energia> 1 la sna infàtk uppuolo' ·iii questi giorni, Dio sa quali i i'11 'f!i!?'clt'è' liisòiah\'òlil 1ll i (.manJa:.•bra:vw •llfiÌgliliili, Vèf''la ;eorivèl'Biafìe '<ÙIJ.,dllÌiit~ 
cabHu:attivltà. e le:sue viste' p<ìlitiche e• ,sorprese.· ci era ... no rlss~l'ate'! . , ' tmr(fulliinli ~òn.r-sUtiè'é'~sèrupolo <d)>Iarppro-·: i:tjunllànte·'5"0tò'·in '4'01():' :: " ,; i. 
stese• ·Eg· li ·avila .fàtte •mutàziòni <.in Italia · 1 · ·ntb 1 'l 11 d 1 1 b t ,,, · · « N. Ton posso ·.tac.ervi 'cun:le ·sia "ll!am~è· . · . var v, sugge an o a. grosso ana es em"' ·. , L·l'éoéntit:sttèli'éssìl'd!li'lll J.nitlllsl!l;"eiC;degltL 
con·•_una:'prOdigiosa! rapidità' iefl,avevil•fatto 1· · d 1 R'' ·· 1· E·'· · ,. i''·• · ~\:l "'"l' lbà."""•·· l" · · ' .. · b 'l' '· 
del Papato il centro della politica :EurO- 'CHe a nelle nil le file· e "còrpò ett 1.' qqt- , m w~ou. n: ."o.·. m."'"'?·~'.".~ ... , ' · 'alt~ì'~t'à~i; l~ !lncoraggare. b!lr~·i~ ta ~ ope~. 

,:pàggi ·serpeggi ·l!! n tttlnente ::lo' spi tito 'anlit· . ! :,+i'-'-·-.. ~~ · · · · rdz1oòe; spàcta:l<mente ·se ~·st 'rwsdtrà· t presto 
pea; " E :Leone· .XLII in mezzo,a difficoltà èhico. Urge che il 'Gòv~rM'·si .. preoc- ' $be!D.ett'tè •'d&1't~or!rio : ia:d:rappfànare>le· !Vertebr.e rconlmercialì·còlla 
quasi inbredìbili ~ lpur_:rìn~çì:tq:•a ·fìt~·sì 'cupi'lltquesto, is,tà.t911i<lrl\o~o';'a '!Pe~iiiòlti· _ .. .. . .. . . · .· · · . ,,Francia;, , • . " ;. 
Che' al·•l'\aticano:sb:rivolva.n. o' le·rmen.· ti· .. e 1 l d i ~. t l l' t· s · d' F · '26 I · 500· op• · · · · ·•· " sissirno, nori'sò o"per· iltitJ 1• ruli er ili'l · e· ctlV'Imo a;·· errara·• :,· er1, .. · ~, .. , . . ~-· -·~.~. -· .~ 
cuori·· di: tutti d 'ciltttilièL non··'' solo; ma. ·mibi!i1· ·ma· per'· la dèmoiìllfzzà~iono·dova- :rai del· can'ale Burano ·e Diainitrtin~, nel liii'.Ca~sQ:~;Jone •penlJ.I~ -~l)ioa', , , . ·;, 
eziandio dLcoloro ·che .soM s~parati- diti- 'dente, che ·ci" minacci~ sottoiOgni rispetto. 1comune• dì: Bondeno, lasciarono il lavoro,) · . . 
l' unità :c~tttoHca; •Tutti ·guardano .rei V ati· .• Vi. confermo 'tìhe ·111 propaganda ·viene ·accampando ,per·causa ·l'·insnfficienza della: H. giorn,o 1 di aprile:,_ proprio.! l giomg 
cano,· dove .regna il .Vicario 'di Colui, che , 1 · f t' 1 · l' 

1 
d d ò tre le· nòstre ; ron HJre. nnumerevo 1 .merce e.. . .. . , . . . ... . ... '.dei. pesci -: verrà hw.ugurata cop gran 

è la .via, .la carità e la vita delle nazioni. • sono gli • stampati in 1genere, onusèoli e Fropost!i, ·dall;;appaltatqre , un heve an.: ~]lO!Jlpa, .a l,'tom~;,· la (lassar.ion,e, 'P~I:1al~ p· 

Gli . anarchici:- alla Spezia 

Scrivono :al ·• Fan fu !la " .dalla Spezia: 
c L' anarchismo alla Spezia .non è cer· 

tamente ·prodotto,· n è scusnto dalle· condi­
~ioui· in cui versi · la. clt1sse operaia. Qui 
m eu che altrove si> lamenta la· miseria. 
Tutti possono trovar, <oecupa~ione, e tutti 
realmente lavorano, sia negli, ars~nali, sia 
in altro .modo, e sell)pre suflìt:ientemente 
retribuiti. In , prova· di ciò basta tener 
d' occhio le bettole, le osterie, i caffè e 

36 APPEN])IUE 

I COLTELLI D'ORO 
d.i PAOLO FÈlV AL 

(Versione' dal francese) 

- Se voi credete realmente ciò, signor 
Giorgio Leslie, disse Enrioo che . sentiva 
la sfiducia nascere in ·lui; quanto più !:altro 
si mostrava :cinico, · perchè · vi siete mesao 
dalla parte di Rose n contro di me? 

- Perchè io spero molto da voi, rispose 
Leslie senza esi tara. 

- Oh! fece il visconte,' se io .fossi .ejcuro' 
di ciò! ... 

- Ve Io proverò, caro signore, a spese 
della vostra borsa. 

Fino a questo momento En'rico non a­
veva preso sul serio la· sfrontata deprava· 
zione di quell'uomo; ma ad un tratto il 
piano dell~:~ commedia fatta · da Leslia gli 
apparve nel suo assieme. 

Dove .era l'errore? nella sua attuale ere· 
duiità, o nella sfiducia di prima? 

Il signor de Villiers disse a sè medesimo, 
in uno di quei rapidi lampi ohe illuminano 

periodici, che si distribuiscòno agli affi- meuto,,,essi .. aqce&tarono dl. n tornare oggi . nica. Av.rà .sede nel palaz·zo A;Itieri, ptano 
liati,· e :che· esercitano una deleteria. ed in- al lavoro. · s~coudo, preso per .ciò in affittò. 
contrastabile iufine.nr.a. *** ....,;,;,;,..,.,--~--..,.---

. · · E da Avellino, '2.6: Jjaltra'· sera, ltìbg· ò · . ''·' . ··;;: "" :· .. :. ,.,1,: '« Le cavtuccie· dHdinamite . ,per, lo pià O~ntro il c~~trab~ando 
vengono dal Oarrarese, ·e sono distribuite la lìneà Avellìnll~Prata, 've'òlJ'e''esplosò titi' ---~--
lutJgò· i p1tesi·della riviera con una faui- · colpò d'artiìà da fùorl!i contro 'il maèchii:lista' Veline dist'iiÌJ't\ito ai 'depùtàti 'JW·p'r,b;; 
lità e disinvoltura da tar fremere. ed il''ftio'chista del"ttlifìo 1

n;; 954.; · ·getto di. legge pe~ l''apptòvaiiò'ne·, {lél 
• A Carrara .le si contrattano .pubblica- Il colpo è ·nhdafo':a vtidto; finora• 1 non tra'it~to '·conlliiércl~lè·· ··ltalò.:svizzerb. ·'V'è 

mente nei caffè, .come se si trattass~ di si 'è· scoperto'·'il cblpèìrole; ·aggiti!'llo \l'II' 'protocdllo col 'qÙalo 1!1/'pa'rti 
una merce ordinaria, con .dei lavoratori *** ·eoìitr~òììti 'si il'rl!Ìegnan'ò' 11 stipulate ù'ila 
di Torrano, ed a prezzi discreti; Oon otto Dti' Girge'itti, data stessa': s'peci e' di èollverizitme per 'conibàtter~' H 
lire si possono· avere trenta ·càrtuccie di Ieti"iiotte ·versa''le 2' a:olim'~Jfidiane, •du- èdiitra!Hlando. 
pttima qualità! rante ;il ·"veglione; uno· àtltdente, per 1flitili·' ...... --~~--

ad un tratto il cervello, nei momenti ·su.­
premi: 

- Coatui deve essere uno di quei ·pirati 
cosmopoliti chE! arrischiano tutto in una 
giuocata. Ha conosciuto Roseo in America. 
Ha saputo per caso la mia avventura nella 
Sierra· N evada e l'altra di Baltimora. Sì 
è detto : .. mi arrièthirò · in un momento 
con quest' affarè di vita'o di morte. • Ro­
sen partiva, lo ha seguito e gli si·· è •ven­
duto anima e ·corpo. Rosen l'ha messo in 
relazione con quel vecchio cavaliere errante 
di O'· Brien che lavor1:1 per niente, Quando 
costui entrò ieri sera nel salotto della mar" 
chesa, 'non mi conosceva-; .adesso capisco· 
perchè il generale, coll'apparenza ·aehlub­
bio mi ha spinto a raccontare la mia epopea ' 
californiese ... E. io souo caduto in' trappola! 

Si battè la mano in fronte con !sdegno 
e riassunse Il suq ·pensiero su Giorgio con 
queste parola che pronunziò ad alta ·voce: 

- Capisco la vostra condotta, .ma cha 
riguardi aveva bisogno di avere con me il 
generale O' Brien ~ 
. ~ E' tutta una Rtoria, caro signore, re· 
plicò Leslie ; quel Roseo' è nn ililìvolo; non 
vuole solo .la mo.rtè dal· pe~eatore, · vuole 
che la figlia Ili ,elle)la sia! come·. ella vi ha 
diritto, una. legittima è ricohliJèimà ·eredi· 
iera. 

- Spiegatevi. 
-' •No,· farò di meglio; ·vi annunzio per 

oggi la ·visita interessata di quel buon ge­
nerale O' Brien. Preparatè le vostre bat· 
terie, perchè sàrà eloquente. Desidero che 
noi ci limitiamo a ciò che riguarda solo 
noi due; voi ricco;·io .povero. Sarebbe ·in­
di:Scre:Zione' ·chieirèrvhe ·si e'te 'lieriamente in­
n!lmorato"della ·vostra nuova fidanzata, ma· 
damigella Elena •di Boistrudan l 

...__ Prima ·di questa no'tte non sapeva fino 
a che punto mi fosse car~, rispose il vi~· 
sconte. 

- Ciò vuoi dire chè ci ·tenete ·lÌlolto ~ 
-· Dir molto è poco. 
~ Brlivo,·esòiamò· Giorgio: 
"'- E ohe ·v'• importa? 
- Sono cinquantamila franchi di più per 

me, rispose Giorgio. 
- E come·? 
G'lòrgio tese l'oreechio e· si guardò a t- • 

torno. . 
-.sentite qùalèhe cos1:1? dòmandò En-

rico ò<in inquiètudine. . · 
Prirpa che Lèslie potesse rispondere, 110 '' 

suono :sordo e gutturale venne dalla ·via 
della •Font!lnella. · , 

'-' •E'• il vento,' disse Giorgio riprendendo· 
111111 p!ìs'a inalfierente; guard'a'te i laggiù; 

àmo vièini'a una 'ti!di'pesta:· · · : · 
si 

Una gran nube 'nera viaggiava. all'(lrì~• 
zonte verzo il Nord-Est, coprendo ad un'a 
ad una le brillanti steile. La notte. ,si fa­
ceva scura. Il vento veniva a' sbuffi bruschi 
e sempre più violènti. 

- Volete saperè' perclìè lo st~to delvo: 
stro onore, tni dà ti ti ·tantàggio di cinqùàli'­
, tamila •frànchi? riprese Gii:Jrgio ·con tuono 
:di gaiezza sbrigliata. Prirpa di tutto voglio 
rendervi contq un p0co delle .. mie, imjlres· 
sioni. ;Io non sono un uomo di mondo a 
ho Ja vista corta per UÌl saloÒe: tuttavia, 
per qùanto io sia iniope 'in mezzo' altil vd­
Ìlt\'e 'èlèganze 'parigine;' ho credllto 've'dare ... 
ma forse vi òfféhdo, signor visconte? 

-'Avete creduto vedère f ripete , questi. 
- Ho timore di .offend.et·vi.;. Ho'crEicluto 

vedere che madamigella Elena non vi ri· 
paghi di 'altréttan'tb lìmore. 

- •Signore l gridò Enrico aggrottando le 
ciglia; 

- •Andiamo! feoli GlQrglo, 'èro sicuro 
·che vi avrai· ofièso. · Parliani'O' dùnqù'e' di 
affàril caro si~ìi'orè, poicbè deolsaìnehte lo 
'nòh so n 'buon'ò 'per altro: l n. afii!ri @ una 
vistà da 1levr'iei'e, 've rii( re'11do giudic~ ':_',vi 
dirò in pocpe pav,o!e, ciò oh e. avete ,s~abi· 
li to dacohè siete uscito dal palazzo· Bo i· 
·.strudan. .·. 

· , ,·aqi>+'iin#à); 
• '" 1',', ,• 



. - _L_ 
IL OITTADINO ITALIANO 

Lettera Pastorale di Sua EccelLza Ill.ma e :Rev.ma il nostro Arcivescovo 
1 , Al Venerabile Clero e Dilettissimo Popolo -della Oitt~ ed Arcidiocesi, ,Salute e Benedizicne nd S(qnore, 

.. }lf/mondo ~.,it1' pazzi tripudil1 gavazza nella .su.a in!>ipienz<i, ed ~su!ta nemici, e quindi domandiamo al Signore che. in forza forse .dei nostri 
inebr!11;tò, délla sU~.fatùa poteriza; Il '.bartchetto delle nà.zicìni'.è. già da un · peccati anteriori nòn ci lasci soggiacere a tanta fattura; d perdoni i pec-
pezzÒ'imoandito;;.rna' la rharH) di Dio è già.,stesa non altrimenti che sul.· · cati, ci fortifichi.della sùagrazia, e:cori es~,a e p~r essa noi, che qu,anto 
banchetto di Baldassare .. Le tre parole mist\!riose, i vi paurosaméntè apparse;.. àW a rh; ore .. e · all' affetto di · Lu.i dovevamo esseré figli . della sua 'eredità,' 
p~r ,,yar1é • guis~ si Vjldono apparire da ogni parte. Dall'ebrezza del .han~ non veniamo· per colpa nostra .ad. essere .in effetto figli ì della eredità ·del 
che~o, la )Chiesa derisa e conculcata, ma non avvilita,~ ci chiama oppor~ demonio. Quindi, . pen·etrati pi).i .che. mai • 'della ,nostra tnis(lria, in' questo 
tunament~ al Quadragesim~le. Digiuno; e con voce non meno paurosa liempo del salutare Digiuno_,alziamo la voce, e nell'umiltà dello spirito, 
dellé tr,e misteriose parole .sopra acceìmate, ci intima a segregarci dal fa:stq compm1ti e contriti, gridiamo confidenti nella misericordia divina: .P arce) 
i:risipiertte del mondo, e ritirarci alla sapiente magione del dolore e del Domine>parce populq tuo) etne des haei~editate.nì. tuam in opprobl·ium> 
pif!nto. Dalla mistica torre di Sionne squilla ùna tromba: Santificate il ut doininentur eis nationes. · . . . ·· · . 
Digivno,.cht; stà per incominciare: Canile tuba in Sion,csanctificate· Jejy~ Ma orsù, leviamo a Dio i nostri cuori; temiamo purt:, e molto a 
nium (loel. II). E voi, o Pastori del, mio Popolò, date fiato. allè trombe ragione, di noi e dellil nostra debolezza; ma non ci pare che il Signore, 
vostre1 seguaci fedeli della grancte tromba del Vaticano; radunate intorno appunto perchè conosce il nostro rriisei-o impasto, ci· dia in inezzo ·alla 
a voi' g .. V:osti'o gregge, la vostra. dioc;esi, la chiesa vpstra particolare: lotta sufficienti argomimti a 'ritliinpraJ;ci nel vigore, con~olarci nella fìdu-
Jl'o~ate.!COetum) con'gregate populum) isanctijìcàte .ecclesiam; ness\,\nb si ·eia, confermarci nella fede :del futuro, e forse. non lontano trionfo( Il. 
esima qal digiunò, dailà: fcòmpupzione, dal pianto; 'oh! c' è, pur: •troppq, $ignore, che dalle pietre. sa suscitare i figli di Abramo, nòn ha quasi; per' 
~~gione di am~rt1zza, ditrist~zza, di pianto da ogni parte> Se mài .risuona- incanto commosso. il mondo intiéro nelFanno scorso ad esaltazione .della . 

'ron'ò opportune lerituàli :par'olè, con .i;ui la Chiesa suole aprireogniànno 'sua Chiésa nell'esaltazione del.slioCapd; l'immortale Leone XIII, .mira-
il Qua~esiinàle Digiuno, non mai certamente riuscirono più. opporttme:di colo di Pontefice, cui. gli stessi suoi più ·efferati nemici. sono costretti. 
oggidL Confusione di m\!nte, cònfusione di' cùore,' cmifti'sione di prìpdpii, ad ammirare. sotto· d' ogni riguardo? Chi' lo vede depresso, e gioisce, lo 
confusione di vita; sono sconvolte le idee, spostati i termini, scambiate vede . pure esaltato da quegli stessi , cui esso si reca ~d onore di poter · 
le nozioni' del giusto e dell'onesto con qtielle dell'ingiustizia e dell'egoismo. inchinare, e suo ~malgrado è costretto, nella stretta verità delle parole, 
Si chiarpa pace la guerra e guerra la pàce; la superbia deii' ùomosi adi: ripetere ciò, che allora con enfatica frasè andavano. i Farisei ripetendo 
n'l~ fino àlla condizione. dèl bruto; lo spirito si·· corifonde. colla matei'-ià; fra loro di Gesù Cristo: Ecco che tutto il mondo corre dietro a luk Ecce 

"'l'Ignoranza colla scienza, l'ordine col disordine, là verità collà menzogni:J., . mundtis totus post eu'm abiit (Io. XII, 19~. - Si turi la bocca ai 'figli più 
la ,l;uce. c?lle tenebre, Diò con • Satana, Oh ! unitevi tutti quanti. siete up- vicin.i ; i figli più lontani in · <::ento lingue diverse,· e in cento diversi modi 
ll'/ini çli buon~ volontà, ritiratevi dalla confusione e malizia··del mondo, s'incaricano di proclamare e ripetere ciò che ai figli· vicini è :vietato di 
dagli àìnici e ministri di Sàtana, stringetevi insieme fra il vestibolo e l'al- esprimere. Ridottoa povertà', tesori di donia Lui affluiscono da tutte le 
tare, e. in~ièm~ ai Sacerdoti ministri di Dio piangete, plorate: Inter :vesti- 'cinque parti del mondo. Un'infame plebaglia e colle voci e cogli scritti osa 
bulum et altare plorabunt Sacerdotes ministri Domini; alta levàte con :vomitare contro di Lui insulti blasfemi.; le teste coronate si ,onorano di. 

. essi la voce: Perdono, esclamando, perdono, o Signore, perdono al tuò far pervenire ai piedi del suo trono o sull'ali del telegrafo, o per auten~ 
popolo sleale: Parce, Dominej parce populo tuo. tici chirografi, o per mezzo dei loro rappreséntimti i proprii sentimenti 

·Sì, perdono: .. non c'è altra via per, ottenere che l'uomo. ritorni allà di congratulazione, di . ossequio, di ammirazione. E dopo· un . anno intero 
propria. dignità, e coll'uomo individuo. si riformi l'uomo .. sociale; chè non, è ancora saziata la brama di onorario. Si moltipliéano i. Pellegri-
riconoscere. il proprio errore, chiederne sincero perd,ono alla. fonte d'ogni. naggi, ,e il Vetieto .è tra i primi. I 1'\0std Diocesani non si là$cieraìmo 
v~rità, ;d'ogni ordine, d'ogqi giustizia, d'ogni. pace; a Dio verità, ordine, . vincere da nessunO, così almeno speriamo, e vivamente lo raccomiu~dia-
giustizi.a e pace per essenza. Penitenza, dunque, penite.nza; ec,co il. pri7 mO. Nuovi !).rgomel}ti sì vanno trovando a nuo:ve ònoran;t:e; ,l'anniversario 
m o passo·· alla mutazione e conversione. . . . . della sua elezione, l' anniversario della ima consecr'aziohe, l' anriiver:sario 
.. · Penitenza, più· 'di cuor~ chè. di. corpo, d viene indicata. ·per. ~ttenere della sua -nascita, e chi sa quanti altri saprà scoprirne la' pietà ingegnosa 

colla :no!)tra la conversione del Il10ndo .universo. Penitenza;· dunq~e, è corW degli innumeri sùoi figli. Ne sia lodato il Signore! · ., 
dizione, assoluta, che vuole iiSigqorc in.ogtti tempo, m,a specialmente.nella E cotpe dun·que pot~'emo perderei d' ariimo in 'mezzo. à pegni çosì 
attuale ricorrenza: ,Scindite corda. ve stra et ·non vestimenta vçstra>. et cori+' lt1tl)inosi de]là .. divina 'potenza, che. circo.nda . da. ogn.J parte, difende e sq-
vertimini, ad Dom'inum Deum vestrùm. Egli è per ·ciò che più aceette~ stiene là Chiesa èd' il suo Capb? E se temiamo di noi, ecco Dio che ci 

· vole .ed effica~e · riesée dinanzi' al Signore la preghiera, che t:Jdi solleviamd . pone in mano un'arma fortissima, con cui difenderci insieme ed ·affron" 
a. Lui nel periodo quadragesimale meglio che in altro tempo; onde ·~ · . tare il nemico: ·Il Digiuno. E sotto il nome di digiuno non vuolsi inten-
che la ·Chiesa ·riconosce e proclama la Quaresima come tempo· accette~ . d ere soltanto l' astinenza dai cibi, ma sì veramente quanto. può· contribuire 
vole, ~ome' giorni di salute: Ecce mmc tempus acceptabile > ecce n une a distaccare il 'cuor nostro da tutto ciò che 'sa , di terra, ed appuntarlo 
aies salutis. Quanto dunque è pilì disordinato il mondo, tanto più dob~ soltanto nella gloria di Dio e della sua Chiesa. Anzi egli è il materiale 
biamo eccitare in nc;>i, Venerabili· Fratelli e Dilettissimi Figli, lo spirito di digiuno del corpo che, dispone l' anima alla fortezza dello spirito, onde, 
penitenza e di compunzione. Chi ci può assicurare che a questo nostro al diPe dei SS. Padri, e specialmente di S. Basilio, la stessa fortezza fisica 
spirito. di penitenza non leghi Dio la tanto desiderata. conversione nella è figlia del digiuno. II digiuno dunque contribuisce, colla mortificazione 
civile società ? @is scit, si convertatur et ignoscat' et relinquat post se del corpo, all'esàltamento dello spirito, tanto .necessario al vigor della lotta, 
benedictionem >. sacrificium et libamP.n Domino Deo .vestro? .Orsù d un- che ai nostri dì, più ·che 'mai; ferve tra i. figli di Dio ·e i figli del diavolo. 
que,. s~ntifichiamo di tal guisa ,n nostro digiuno, e.· chiamiamo a san tifi- . Di qui rie viene che il Digiuno· Quaresimale, ùiminuendo le spese 
caflo .con noi quanti più possiamo del nostri fratelli, giovani, vecchi, pegli alimenti., rende più facile e più generoso il. soccorso ai poverelli, 
faridulli.,.sposi: Vocate · coetum>. :congregate populum> coadftna.te senes> ad essi assegnando quanto si. sottrae a sè stesso, e apre largo campo 
C01J-iJregate parvulos et sugentes ubera; egrediatur sponsus de cubi/i all;:t beneficenza fraterna. Come ne consegue del pari che, ·men. gravata 
suo> et .sponsa de thalamo suo .. Deh l non permettere, o Signore,' che la condizione del corpo, il pensiem più facilmente si aderge. in Dio colla 
più a lungo la tua eredità, la. santa tua Chiesa sia derisa, oltraggiata, orazione, in Dio colla meditazione .si adagia; e. in triplice nodo ami~ 
svillaneggiata dagli empii, e genti che non hanno n è fede, nè legge ci chevolmènte si intrecciano l' orazione, l' elemosina, il digiuno: Bonà est 
pong~no _più a lungo. ir piede sul collo, spadroneggiàndò all'impazzata oratio cum jeiunio et eléemosyna :(Job. XII; 8). · . 
su. noi e sul tuo Cristo; Ne des haereditatem tuam in. opprobrium > ut Digiuno, ·orazione, elemosina,· ecco i tre elementi, onde si compone 
domt'nentur eis nationes. . la ;vita dell'uomo militante qui i1;1 terra; ecco il secreto che ingenera in 

. ~on è, Venerabili Fratelli e Dìlettissimi Figli, che usando. Noi delle lui la forza per resistere al ~ondo, a quel mondo che wme non volle 
fatidiche espressioni del Profeta Gioele, intendiamo parlare della Chiesa in conoscere. Gesù, così non vuole conoscere il suo Vicario, e. questo anta-
sè considerata, irtdèfettibile in sè .stessa, e sempre trionfante, poièhè essa. gonismo durerà perpetuo con maggiore .o minor veemenza, in uno o nel~ 
è fondata. per. mezzo del suo Capo visibile, sopra Cristo suo Capo in vi- l'altro modo; onde è ChC:l la Chiesa qui in terra è1 e si appella militante, 
sibile, e Christus heri et hodie~ ipse et in saecula; intendiamo parlare di e la vita dell' uomo vien bene da Giobbe definita come una perpetua 
noi, che . nella nostra debolezza e miseria siamo individùalmente · presi.. milizia : Militi a e~t vita hominis' su per terra (Job. VII, 1 ). · 

di mira, e temiamo a ragiorie di mancare con, nostra etern.arovina.al Preghiamo, Venerabili Fratelli e Dilettissimi Figli, preghiamo inces-
nost~o dovere; temiamo per tanti nostri fratelli, che, simili a· noi nella an temente per la Chiesa e per il suo Capo visibile, perchè si degni il 
frajezza,, possono cedere alle: insidie, agli inganni, . alle persecuziqni, alla Signore di abbreviare il tempo della presente tribolazione, fermi sempre 
'forza dei tristi, e divenire zimbello òi essi. Siamo bensì individualmente nella fede che la Chiesa ha noverato; novera e novererà i suoHrionfi dal 
frutto della reçlenzione di Cristo, figli della sua eredità, della sua Chiesa, numero degli attacchi dei suoi nemici, stoltamente contro di essa slanciati. 
q{a non siamo. confermati in grazia , e per:ciò, dubitando di noi, doman- La benedizione del Signore discenda sopra di voi, o Venerabili .Fra-
çliamo che. H ·Signore abbrevii i giorni della tribolazione, e ci scampi dal telli e D.ilettissimi Figli, e sopra di voi perpetuamente rimanga. 

!,'pericolo: di rhnariere oggetto di betfe e di obbrobrio di fronte ai nostri 

·; ·. Di~posi .zioni dell'indulto a.postoliQo 
· · . · l; Il Santo Digiuno Quareairr tale si· deve osservare in tutti i giorni, eccetto le 
Domeniche, da tutti i Fedeli che. hanno oltrepassato l'anno vigesimo pl'imo di età, e 
che: non ne siano dispensati per . ispeciali ragioni. J,a promiscuità della carne e del 

. pesce nel medesimo pasto è vietai ta in ogni giorno, anche nelle Domeniche. 
2. Con [lltrti~olar.i J.Ìesorittl 1 ~postolici, 25 e 30, novèmbre dello scorso 1888, per 

mezzo .dt~l S. Ufflzw, Cl fu conces~ 1 la facoltà di accordare, come in effetto colla presente 
ac.oordia,mo ai N òstri Diocesani · compresi i Regolari dell' uno e dell'altro sesso, non 
astretti da voto speciale, ·l'uso d elle carni· nell' unica comrnestiòne tutti i giorni, ec­
cettuati i Veoerdt'ed i Sabati .. - Restano esclusi da questo Indulto dieci giorni, nei 
quali si dovrà far uso u'llicamen 1te di cibi· di stretto magro ad olio. A tal tlne vengono 
fissati, a tenore dei predetti Re! 1critti, il 'Merooledl delle Ceneri 6 marzo, Mercoledl 
delle Tempora 13 stesso; i gior· ni 15, 18 e 23 ·stesso; 5 e 12 Aprile, e gli ultimi tre 
giorni 18, 19, l!O stesso. 

per la Qua.re1111hna dell'anno l 889 
3. N el venerato Rescritto ci vengòno dirette queste parole: « Si compincerà. V. S. 

« di dichiarare il._p\)tere av1_1.tone d~l~a S. Sede, inou!car.e a' suoi· Di~cesani l'esatta 
«osservanza 'del l.iluadrages1male d1gmno, ed esortarli a compensare l Indulto mede· 
« simo con altre J?ie Opere, tra le quali, piacerebbe a S. Santità cbe Ella ingiungesse 
c là ·visita in· ogm settimana di qualche Chiesa designata da Lei.» · 

Sembra che l'aver esposto qual sarebbe il piacere del S. Padre, basti perché 
ognuno se ne facci s. una legge; ed è perciò' che a tal fine vlen fissata per chi vive in 
comunità la Chiesa del proprio Istituto, e per gli altri qualunque 'Chiesa ed. Oratorio, 
pubblico della propria Parrocchia. · . 

N B. -I. Pel resto dell'anno 1889 veggasi la nostra Lettera 6 Deoembre 1888, la· 
quale sarà da tenere esposta per DOrma nel corso dell' anno. - II. Anche nel corso 
della 'Quaresima si possono usare i condimenti di lardo, strutto e grasso d'oca, eccet" 
tuati però i 10 giorni di stretto magro e; il Sabato delle Tempora .. 

Udine dall~ Nostr a Residen#a Arcivescovile, /J/J Febbraio 1889. 
+ GIOV .A.:N.NI MA.Bl.A.. Arcivescovo. FILIPPO :MA:t:iDEB Oanoell. Arolv. 
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un radicale ·a logico riordinamento del ~i- · ·e_ ad ululare, gli ippopotami e_ le foche non Governo ,:; 'Parlamento. stema tributario e che senza la sempltfica· diedero il mi.nimo segno di agitazione, e la 

, , , ?.ione delle amministrazioni, solo modo di. corrente elettrica attraversò i loro corpi 
o A J\f ERA D El I D El PU T AT 1 Qttenere efficaci èconomie, non è possibile · lasciandoH perfet\iunente tranquilli, 

Ìln perfetto assetto del bilancio,- convinta AU:,incontro ·gli elefanti si div~rtir:ono 
Sè<lnta 4<ll ~7 - PJ·esirlénza RIANCRERI che le cortdiziòni economiche del paesè~ non mezzo motiòo, ·e sotto !'.influsso della scossa 

Apròsi la seduta. ore jl;lò. consentonb nuovi. aggravi, i quali;< se pure elettrica si misero a'. bàll aréi strofinaD;posì; 
Sem. ·pre gli ord.lni de.l giorno fossero possibili, riuscirèbbil inefficaci,. per· le 7:ampe I_ n. se.gno d_ i :piacere e ~ccarezza_._ndo 

chè ·un .. rimedio mom<Jntaneo: e non baste- con tenerezza i guardiani.· . ' 
Sangui netti ritira la sua mozione;· Lùgli rebberò a rimuovere lé cause del crescente · Ve In figuraté voi ·le ·tlluerezza degli 

svolge la .su:t con· la quale domanda si passi annuale disavanzo, delibera di non passar!! elefanti?! · .. · .. · . : 
alla secònda lettura peroh• ritiene esizlal_e alla seconda lettura». L'oratore dice che il S('Jab·n.a..,:.. L .. e._dim. ostranioni a Vii-
una crisi·, • MBardi sostien.e non sì deva d' r · d' B è 'l · · t· 1 ··m nto '"' · . 1 d I,sco so l • .ranca : 1 mig lOr svo g1 e la.f:ranca; -·Le sommosse che.ebbero luogo 
Pas.sare ·a. Ila secònda e.ttura e insis. te s_ulla del suo orrl!n·e del g1orno La'- nt che il 

d · · 1116 8 · a: Villafranca (Navarra) furono più. serie di 
necessità di sospen ere le costruzioni ferrq- governo non abbia fatto coilOscere ancora quanto. si credeva. 
viarie e ridurre le spese militari; Mussi dopo tanti giorni di discussione i suoi in· I dimostranti ché reclamarono la. libera· 
sostiene èhe molte conomie si possono fare, t di'm 't' p ò 't abb' e n . e n t i non u ri e nere m no ma- zio_ ne. per al. c unì prlg. _lòriieri grida. rono : Ab-
ma bisògna c1 ambtìar~ dindi,rizzho: pdolitico ebd nirestato il pensièro del gabinetto i discorsi b,asso i ric~hi 1 Viva z,~ Re>~ubblioal 0 spà· 
espone speoia men e l anm c e. erivere • de1' mi'ni'stri' Grimaldi' e P r zz1· 1'h co trod · ~· · d 11 e a n • rarono alcuni colpi d.i revolver. · bero ai lavoratori e a terra dall'aumento dizione fra loro. · I 
del sale e dal ripristino d~ un decirno · Giusso · • , dimostranti. sì recarono quindi davanti 
dimostra la necessità di favorire 1/agricol- Combatte vivamente la proposta . della al palazzo dì giustizia proferendo, ogni .ape· 
tora anzìchè le industrie, non aocetta riuovi nomina di una commissione parlamentare cie di. minaccia. 

. . · · Il incaricata d'esaminare col governo le pos' l !:gendarmi interve. nuti, .finalmente, fece-aggravi, ma non st oppone s1 passi a a se- 'b'l' · · C"ò è · 1 tt conda. lettura. _ . · . ._ s1 1 1 economie·. 1 · còntrarw a re o ro degli arresti e ristabilimno l'ordine. 
· La Oamm•a dà vi\d segni d'impazienza. funzionamento. dei poteri. Il ministero non La stampa madriiena ritiene gravissima 
Il presidente raccomanda viva,mente la ca!- deve far concessioni. Esso ha presentato la situazione in Navarra,,e crede necessario 
ma perchè tutti i depntati possano esercitare dei provvedimenti, sono stati discnssi, ora che si reprimano tali tentativi di disordine. 
i loro diritti. attenda su di essi H giu!lìzio esplicito delia 

• f 1 · d Camera., E' necessario, .aggiunge, si sorta 
De Or1àto aro svo geun or ine del giorno da questa ·discussione 'Mnza equivoci e 

esprimente fiducia nel ministero, ma· scon- senza offendere' le rette norme costituzio­
giura Crispi' a noti insistere sui provvedi- nati. 
menti proposti. · ' 

Solimbergo accetta la seèonda lettura ma Il presidente del Consiglio, che ha non 
propone che i provvedimenti si deferiscano pochi titoli alla benevolenz:l del paese ne 
all'esuma d'una commissione di 18 deputati aggiunga un altro, quello cioè della . con· 
eletti dagli uf6ci per studiare e proporre serva scrupolosa del prestigio delle istitu" 
tutte le· possibili economie tenendo conto zloni liberali. . 
dei voti espressi nella discussione generale. B~rtolè Viale rilevando alcune· allusioni 

di Nicotera afferma non essere esatto che 
Discorso- di Baccarini egli abbia ecceduto nelle ~pese militari e 

Baccarini svolge il seguente ordine. del che abbia consentito ai ministri Perazzì .e 
giòr_no: «La Camera .udite le dichiarazioni Grimaldi economie che non .erano state 
del ministro .. delle finanze, che il governo consentite a Magliani. 
è disposto a prendere in considerazione le' Nicotora replica brevemente. 
proposte· di economie e riduzione· di spese Laporta ed altri 
in aggiunta· a quelle da esso medesimp in­
trodotte nei bilanci dei singoli ministeri, Laporta dà ragione del euo· ordine. del' 
delibera dì dare incarico ad una com mis- giorno cosi concepito: uLa Camera pas' 
sione'dì 18 membri' di riferire entro 50 .sando alla seconda lettura delibera che 
giorni, sentito il governo, sulle èconomie, d' 'accordo col governo provverlasi all' equì­
dduzionie 'rinvii di spése ordinarie e stra· li brio del bilancio; t. preferibilmente con 
ordinarie ancora possibili nei singolìbilanci la maggiore po~sibile riduzione nelle spese, 
prima di aggravare il paese con nuove i m senza però compromettere nè la difesa del­
poste; prendendo particolarmente in esame lo Stato, nè lo sviluppo della vita econo­
le seguenti: I. . riduzione delle spese per mica del paese, dipendente dalla graduale 
l'Africa 8 milioni; 2. riduzione dal 2 al 5 esecuzione delle opere pubbliche; 2. •uburdh 
010 su tutte la spese· facoltative per rista· natamente con le riforme tributarie le, 
b1lire il più sollecitamente possibile l'equi- meno. onerose per i contribuenti. . Che' con 
Jibrio fr!l l'incrementi\. normale delle sp"se ~~ tale esplicito mandato gli uffici nominino 
e delle entrate ordinarie, 17 milioni ; 3. rì- una sola commissione di 18 membri. per• 
duzione m~diante rinvio ad esercizi meno · tutti i ,provvedimenti finanziari dei quali' 
gravati d'. una p_arte degli stanzlamÀntì per ' sarà· autorizzata la seconda lettùr(l,. ' 
la costruzione di· ferrov1e non ancora co- D'Arco e Cagno la rinunziano a'· svol­
minciate particolarmenta . di quelle non gera le loro mozioni e rimandasi il• seguito 
co m prese nella. legge 29 i!lglio 1879, pur della discussione a domani. 
m antenenoo invariato il termine per l'aper- Gli orari llell11 ferrovie , 
tura all'esercizio 'delle ferrovie medesime. Annunciasi un' intert•ogazìone di Pasquali 

Nel rinvio comprenderassi per conseguen- ' sulle modificazioni agli orari Asti vi delle. 
za una p~rte delle somme iniziali di cui · linee del Gottardo a Torino e Bologna. 
ali"art. 9 rfelle convenzioni approvate con : 
la legge 20 luglio 1888 traendo all' nccor- • 
renza partito dalle facoltà riservate al gn- ! 
verno dall'art. 3, per la approvazione dei f 

progetti esecutivi, e per la determinazione ! Genova- L'eredità t'lelht duchessa. 
per opere singole e per la riduzione ai limiti - I giornali· francesi annunziano· che H 
presuÌJti con le conwnzioni approvate dalla conte di Miinster, ambasciatore delia Ger­
legge .27 aprile 1885 pèr le spese straordì- mania in .Francia, è stato incaricato di 
narie della cassa patrimoniale delle ferrovie. : notificare l'accBttazione definitiva per parte· 

lnsiome per le spAse straordinarie delle · dell'imperatrice Federico, dell'eredità della 
ferrovie all'incarica 20 milioni: 4. riduzione , 'duchessa di Galliera. 
anche .mediante rinvio di spese di ogni altri\ i Quest'eredità si eleverà e çìrca dieci mi· 
~pecie, comprese le militari· e marittime, 20 : lioni di franchi, depurata di tuttil le spese 
milioni. In complesso 65 milioni. » i e del pagamento di diversi lasciti. 

L'oratore dimostra come le economie da ' l\'~ il'• no _ Una cantonata presa àa 
lui proposte siano tutte facilmente realizza- ! Sarak Bernhardt. _ Scrive il Oaff~: 
bili. Conclude dicendo che se il governo. j • A proposito di Sarah B'Jrnhardt a Mi· 
vuole davvero che la nazione segua un dd 
indirizzo pit't economico deve cominciare col ' !ano, un ane oto che se non è vero e bene 

trovato. · 

d
da.re ess? perdP,rimt olll.' eselm~io t~ sdopratudtto 't « Fra coloro che presero parte alla cena 
eve evitare 18 er Jre e ,on 1 i pro u- data dai soci dell'accademia dei Filodram­

ziqne. Si augura che Crìspì sì ispira questa matìci _ con tanto mistero e clausura _ 
politwa. l ci sarebbe stato anche l'egregio A. Man-

Rispondono Genala e Marchiori zoni - il noto proprietario dell'Agenzia di 
Gena la per fatto personale. Rettifica al· annunzi in via San· Paolo. 

cune affermazioni di Baccarinì dimostrando - La ·sua fisionomia, la capigliatura !un•. 
come gli aul!lenti delle spese ferroviarie ga e ricadente sulle spalle gh danno l' ap­
che egli ha deplorate, siano conseguenza parenza di un artista, di un poeta. 
necessaria delle leggi 1879, 1881 e 1882. «O n socio dell'accademia lo presentò alla 
Difende la sua amministrazione da altre diva. 
censure. Riconosce che anche nelle spese « - Monsieur ManzonL ... 
ferroviarie si pos~ono fare delle economie • E la diva stringendogli le due mani: 
ma bisogna far•le con molto discernimento ~ _ Oh ! .... mon cher poète ! ..... » 
perchè gli impegni assunti sì devono man· Verona _ ]Jforto dal "reddo. _ A 
tenere. t' 

Ba.ccarini replica brevemente e dice che Selve di Progno, una guardia di finanza 
Genala non ha afferrato esattamente il sì· mes~a colà in appostamento, fu trovata dal 
guiflcato di alcune sue osservazioni, brigadiere e .da altre guardie recatesi .a 

Marchiori, sottosegretario di stato dei la· visitare- i posti, stes~ a terra e m.orta pel 
vori pubblici, tiene a dichiarare llhe le con- {r._e~~~~--~~~eretto '·· .,, __ ._. ____ _ 

]:iJSTERO 
. . ' 

Cose di Casa e Varietà 
Per la stampa cattoli"'a in Friuli 
D. A. L. lire 3. 

Il genetliaco del S. Padre Leone XIII 
Sabbato il nostro S. Padre entra nell'ot· 

tàntesimo anno di età. Quel gioroo deve 
essere una festa solenne per tutti i figliuoli 
(li cosi amarissimo Padre. Già s' apparec· 
chiano da ogni parte a celebrarla nel modo 
più splendido possibile. 

Anzi tutto conviene in quel giorno rìn· 
. graziar tanto il Signore che ci ha donato 
un cosi santo, sapiente, provvido Padre, e 

·bisogna pregare. il buon Dio che ce lo con· 
servi a lungo, sempre prospero e sano, e 
che. lo .ricol mi sempre di tutte le sue gr a· 
zie. Massime bisogna pregare perchè ·n 
Santo Padre nostro Leone XIII abbia ad 
aver presto soddisfo il desiderio. più vivo 
'del cuor suo~ quello ·di stingere al suo seno 
f1 di b,enedire penti ti, tanti prodighi figliuoli 
che s1 allontanarono da Lui. 

Alla preghiera uniremo la frequenza dei 
f;!S .. Sacramenti, facendo Sabato la S. Co· 

.. m unione per la conservazio_ne e il trionfo 
del Romano pontefice. · · · · 
t :In alcune città· s'è stabilito di voler i n 
quel· giorao largheggiare coi poverel!ì, e ,di 
racbogliere anco una bella sommà per -l'o­
polo dì S, Pietro. 

Già sanno tutti che il Papa, per sè, non 
ba bi&olino della carità dei figliuoli, ma se 
non ab~isogna ·per la sua persona Egli ab· 
bisogna per la grande sua famiglia sparsa 
su tutto il ruondo. L'obolo dei buoni fi­
gliuoli oava tante spine dal cuore del Pa­
dre, il quale, ,proprio solo per le offerte del­
l' obolo di S. Pietro può provvedere agli ur· 
gentissimi bisogni e di tante missioni e di 
tanti vescovi, e di tanti seminari!, di un 
gran numero di sacerdoti poveri, di mona­
che e di frati spogliati dalla rivoluzione; 
ed ancora di una schiera innumerevole di 
poveri d'ogni fatta che al cuore del S. Pa· 
dr~ -tutte le ore fanno ricorso. 

Onoriamo dunque la festa del Papa col 
fornirgli modo ch' eì possa accontentare il 
suo cuore sempre benefico, sempre aperto 
ad accogliere la croce di ogni sofferente, 
sempre pronto a recargli conforto. 

Un'altra bella dimostrazione di affetto al 
nostro amatissimo Padre è quella di spe· 
dirgli o per lettera o per telegramma i no­
stri augurii. l:'er far. questo non c'è da 
sottostare ·a spesa alcuna, basta consegnare 
alla posta, o al telegrafo la nostra lettera, 
il nostro dispaccio, ìndirizzandolo al Santo 
Padre Leone XIII in Vaticano. 

Abbiamo oggi accenuato tutto questo 
nella certezza di far cosa gradita a quei 
nostri lettori i quali bramane• di unirsi ai 
fratelli di tutto il mondo nel manifestare 
il loro affetto filiale al. Santo Padre· .Leo­
ne XIII. 
Trigesimo della morte dell' Ill.mo e 

R.mo Mons. oan. Filippo no b. Elti. 
Sappiamo che sabato p. v. giorno trìge· 

simo della morte dell'Ill.mo e R.mo Mons. 
can. Filippo nob. Elti, si celebreranno e­
sequie per l' auima di lui nella chiesina 
dell' istituto 'l'omadìnì e per cura dei pre­
posti ad esso. 

L'Ill.mo e R.mo Mons. can. Foschia de­
cano del metropolitano capitolo, canterà la 
Messa e reciterà l' elogio funebre di quel­
l'anima da tutti amata, da tutti compianta. 

Arresto 

como in "cividale rubaro~o n. 8 galline e 
due tacchini !lei complessivo valore di 
lire 22, . . , · · . 

- In .Tolmezzo, Borsitti Luigi,. essendo 
statò 'ospitato da Dal Mìssier Santa, nel­
l' abbandonare la casa, asportava un oro­
logio· 'd'argento ''Che ·trova vasi·. vicino al 
letto, di proprietà della sndde,tta. 

·contravvenzione 
In Maniago i RR. .OaralilniiÌri dichiara­

rono in Contravvenzione· Del Ti n Gìov. 
perchè esercitava il mestiere· di sub agente 
ili 'eroìgraz/òhe sènza. ,la pre;scritta patente. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall' U:f:fi.cio centrale di ' Roma 

J:'robabilitll : · • · · · · · · ._ . 
Venti freschi ad abbastanza forti meri­

dionali - cielo coperto .piovoso con qualche 
nevicata al nord- temper11tura in aumento. 

(Dall'osservatorio metem·loo. di. Udine). 

.Diario Sacro 
Vénerdl l marzo - s. Raimondo di Pen· 

nnforte. - (I.. N. òre ~0, m. 5~, sera) .. 

ULTIME NOTIZIE 

Un giuramento di Parnell 

Londra 27 - Nell'odierna seduta della 
commissione inearicata d'istruire il pro~ 
cesso Parnell Times, Webster avvocato. 
del Times comunica le -lettere di Pigott 
scritte da Parigi. Webster reca pescia le 
lettere attribuite a Parnell ed esprime il 
dispia~ere per la pubblicazione .fattn al 
Ti me s .. Paro eli presantasi al .banco dei 
testimoni e giura che 1e lettera non sono 
firmate da 1ui. In seg-uito alle domando 
di Webster la commissione si aggiornò a 
venerdl. 

. S~ettacoli crudeli 
A Roma nel serraglio di Numa Hawa, 

mentre l'inserviente faceva la solita spie­
gazione dinanr.i alla gabbia dei leoni, uno 
di questi diè una zampata attraverso le 
sbarre colpendo l'inserviente. Il ·momento 
fu pieno di terrore. 11 poveretto, che il 
leòne ·avea afferrato, fu tutto cosparso di 
sangue. Il pubblico s.i mise a.gridare, le 

. signore svennero, fu un fuggi fuggi- gene· 
rale. L'inserviente venne trasportato 11l· 
l'ospedale gravem•mte ferito. ·. . 

,, .: . . G~inhldi 
Corre voce, abbastanza fondata, ehe 

Griulaidi abbia già presenta.'to le sue di­
missioni. 

Il voto 
Pare che il Ministero avesse stabilito 

ieri di ritirare tutti i progetti .di aumenti 
e di chiedere un semplice voto rli fiducia. 

Ma ali' ultima ora fu stabilito che esso 
affronterà il voto della Camem dimetten­
dosi, se ostile, come pare certissimo. 

Quantunqùe siano i'n Roma quasi 400 
deputati, si crede èhe soli trecento preo­
demnno parte al voto. Gli 11itri assiste­
ranno bensl alla seduta, ma si asterranno 
dal votare od uscimnno prima dell'appello. 
Dei resto la situazione è incerta, nebbiosa. 
Forse il voto non SIU'à. possibile nemmeno 
oggi, se qualche omtore uon rinunzia a 
svolgere il suo ordine del giorno. 

TELEGHAM'l\fi 
Budapest 27 - Alla Camera dei depu· 

tati si continuò senza incidenti la discussione 
del progetto militare. 

Beotthy (opposizione mòderata) propone 
un emendamento perché i volontari un­
gheresi per p:1ssare ufficiali possano dare 
l'esame nelle lingue tedesca o ungherese a 
loro scelta. 

Londra 27 - Camera dei comtwi. - Il 
ministro dell'interno dice che Pigott si è 
rifugiato in Francia. Il governo incominciò 
dei passi per ottenerne l'estradizione. 

Lo11dra 27 - Dufferin ripartirà domani 
per Roma, . 

..... t: .. .;.:....)'~- x.:za:El ~li li.::.l\<;:>JI;Iill:'ti(..A 

28 febbraio 1889 
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CoMINO ANTONIO, redattore r~sponsabìle. --
.AVVISO 

dizioni volute dalla legge del 1882 per la 
costruzione della Genova-Ovada-Asti si e­
rano verificate quando fu votata 111 legge 
del 1888· Quanto ai fondi di riserva fa. os· 
s.ervare che si sono contemplati i raccor~i 
che giovano an· esercizio,· . come giova al· 
l'esercizio il raddoppiamento del binarlò, 
pur corrispondendo ad una necessità militare 

Atnericn - L'elettricità e {}li ani· 
mali. - Un giornale riferisce che nel ser­
mglìo Barnutn a. Brirfgeport, nel Connecti­
cut, si sono voluti p~ovare gli etletti del­
l'elettrioità sugli animali. 

In Maniago dai RR. Carabinieri veniva 
arrestato D' Agostini Giuseppe e Polutti 
Francesco da Rivignano perchè smercià­
vano. caffè che venne riconosciuto artificiale 
perohè fabbricato con. pasta ed altri ingre­
dienti. Furono ·~questratì ai. due frodatori 
n, 6 saci:hi di detto oaffe 'del peso comples· 
sivo di K. 400. · · 

Sabato 2 marzo 1889 si riapre la 
1 Birreria. KOSLER rimpetto alla Sta-

\

. zione Ferroviaria. urgente. 
Discorso Nicotera 

Nicotera dl\ ragione della seg'uente mo­
zione: « La Camera, convinta che senza 

La belve fel .. ine. (leònì, tigri,. pantere e 
leopardi) furonp le più. sensibili di . tu~ te, e 
le sco3se elettriobe le resero fùribonde, 

Le scimmie ed i lupi si m.Isero , a guaire 

· · . Furti 
, Nella notte dal 22 al 23 oorr, ignoti la­

dri, dal pollaio_ del. çontadino Vescovo Gia· 
LA~H.IME DI CI-:t:INA 

l (Vedi avvis~ in VI pagina), 
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,~:::s:p, ;~;;~pur~=·"s:~:· 1\IER,AVIGLI@SO ·B~.LSAMO 
D1tth P. LAUR:ENTJ, e C. - SPQJ,ET,o' 

~ 
. Del Capitano C., B. SASIA 

premiata a va~ie. esJ?osisio~1 . Inalterallile, ,pdrop .,A.ntfsetti~JO. Diffatti ' 
e con medaglia alla espo_srz_ion_e .oen. d'Igiene 1888, Brescia ono in vtà .dJ .. gu11~igion~ ,Ìutllgti ~mrnal~t1 di 

- caner:i che,.lo adopèrapo. Plù.,r,d'rlg~J;ay.te, 
Unica rappreseotauza per BrMcia e Provincia al· !lei ghJ,acelo, IIS~orl)onte ~ a.s~ririgen:te,. een· 

l'Ufficio di Pubblioità,del gfoiulle IL blTTADINO • · z'.altw gnurlsce quo Sto~ t pìpga •r~bé eroe 
Pulzza :del :V:escò~ato. • · m ca, n<,uchè serofole,.JbtOle,. v• spa1, forun-

~ 
eoli. paterecci, liljU~iature, . ferite, ~~~gli; 
risipplt>, ~~~~l)giQni, " d~lort sotto l•· pi11nte 

l . Sap_oni.,dl\ 'buc,al?, g~llegg\anti .e. P~•ttn~l: -:-: ... verdi all'?li~ . . . . <le t·. P, ;e:ll,.,~. ,cch.i rh,: pern,ici, ~ mnmc.eat.ure, : 
~ gtalh resina !t ..;.. avana - .marmoratt e· scurt - tut h d t Efli 1 d t '-i t h 

buonissima qualità é,senta sostanze eterqgenee e nocive .. } C!ICISSimO p~r l do Ori i reJI,, Ì'e~lllltrBf rh ,,~1\I,R IC e. 
Sapone igienico da toiletta a baso di tùtto sevo di Mon· . nevraglie, emiCranie,, emoroidi geloni, couw ptor le mai 

tona per la morbidezza e conservazione della pelle, pu~ lattt~ cutune.e, ed iu tsp~ciH pel :V,aiuulo, per.cbè ,calma i 
rissimo e con profumi gradevoli ed innocui, dichiarati ilf dolore, ne faci.lit~>.J'eruzione e gtihl;'IBC~. le pust9le, seuza Ju,· 
igienici. ' .l sciare a,lcun segno. ' · .. . 

Se v o dépti.rato di :Montone , ~ N ~·sun altro 'roedicalJI~DJo hl\ la potente forza cnmv queRto 
Al precipitato bianèo ed ossido di zingo - Atto per eu- d'it!lP<'dlre e t~gliere . og!li 'bìllam:qt!IZ,iOne . iJ.'l'~tazione e 

rare le infiammazioni dèÌia pelle, dolore .nella sua apphcnz,loo,e. Ind1spen~.ab1le., ayerlo per e: 
Allo storace - Contro i parassih del capo e del corpo. v,ent!la,h d1sgrazie, -:-, ~L$qdtsdono ist,rUi!JODÌ,.e ~Uestat1 dJ 

Utile per la scabia,. .i l OI(DI' g~nere. Molti ospedah lo adoperAno efficacemente. 
Alla canfora ·- Attivo nelle. fQI'me prurigil!o~e della · 

1 
Marca di fabbrica deposit»tti còtJito le Cllntraffaziorii. ·-·De·: 

pelle e vantaggioso per i llolpri àritHiicL'' ·, ·. ' po~fto 'gim~rale in Urli ne'presso l' Ufficio Annunzi del Uit-
All'acido stÌiirilièb e 'ìollò'· Ùtlre nelle nlalattie parassitiche tàdino .(taliano, 'via d eH a Poata, n. 16. 
All'aci o Borico - Molto raccomandato ai • militari, '\ · • 

alpinisti ecc. • per la irritazione della pelle prodotta dal· Liro i,2,5 la scatola 
l'abbondanza di sudori alle estremità. G · · 1 t 4 

Al balsamo peruviano e naftalina- Per la forfora della ua.rJ.gionJ. asso n ,e da · .. O anni 

\ 

testa che produce la caduta de' cap.elli. (R•ccomandata 
dal prof. Silvestri), ,, • · l 
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, Al s~blimato (l p lODO) • - Utile dishÌfettaJlfe. - Calma 
li p t'Unto. ;_·......,c:-;;-:--:--

J 
plìce e profumato, utile ·per la secchezza defla pelle e per 
la iperidrosi e bromidrosi sia· ,<lelle.ascella, che delle dita \ 
delle m alli e pianta dei piedi, 

Dirigere le domande àlla più volte premiata ditta P. 
LAURENTI di Spoleto oppure al CITTA.DINO di Brescja. 

~~t.-.~~~~ ...... ~$~ t.: 
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flfJJ"' GOCCI E Al\IER l CANE ~ 
CONTRO IL MALE DI DENTI 

Unico deposito per Udine e provincia presso l' Ufficio 
Annunzi del nostro Giornale 

~~~~~-=~~~· 

A [ranai mali officacì rimoai 

CRQMOTRIC'OSINA 
Il genovese dott. Giacomo Peirano, antico segn~e.e della 

dottrine di Halmleman, dopo seri stndi e p1·ovo fatte sù 
se. stesso. e angli altri, ha l! ardire e la certezza di annun­
zla<e sciolto definitivamente ed interamente il problema de di 
calvizie e cànizie, in· ogni età, ciò che fu invano tentato dai 
m dici e .dagli empirici di. ogni ·genere, e molte volte con 
danno dell'igiene e dalla salute. 

Il dottor Peirano l'h.a sciolto e col più .grande vantaggio 
della salute, curando ad un tempo colla ~ua .cr.,mot!'icosina, 
molte malatti, ribelli, ,basandosi su medici 1Jrineipi e sn ri' 
medi in grado eminentemente depurativi degli umori o del 

. sangue, ed antierpetici e ·fatali. alle umano crittogame. 
Ora oltre i moltissimi fatti; che souo verificabili in Gaa. 

nova e fuori, fa nierovig!ià il fatto di .cer~o G B. BQnavet·a 
veecbio di 80 annl, (li) elio, già. fortem~nte ·. tignqsb in SU• 
gioventù, presen,ta la più , profonda ed· estesa calvizie de 
s.uo àrido capo, lucen~e come specehio, elte' dopo 5 mesi di 
.eure.:del. dott:Peirano, presenta: :alcuni: centimetri di· n novi 
·e ben nutriti capelli misti di bianco 'e di· nero, promettendo 
di rivestirsi toltalmente·c9n, alcuni mesi 1 di cura e di colo­
rire ad nn tempo le sue sopràoiglla e· tutta, la barba, già 
tutta camita del Prlstino ·nero color~~o; e tutto· questo a 
80' anni l ! · · 

Si J:a·cconta pure di nn a. vecchia a. 94 BJIDI .(!!) àbi.tonte. 
in Salita S. Roceo ·os; già' calva: ed ora rivestita di nuovi 
capelli; nè tadiàmo a credere, dopo aver -.:~rifioato, il. caso 
di Bonavera, dello .. scopritore'J e_ d'altri .. con .più grnde .. 
cautela ' ' • 

··~~· .. l&;;;;;;t~~~-=41i&=4 
·,:l,:B·AQ~)~JETRI IN~QMODl 

I ,nos~ri ~~ol)l vecchi, di· felice memorl&;r per conoscere.le : 
v~rln.~ioui .'dol, tempo, si servivano ( c~i Il et·ederebMI) del 
calli stess,, St4urn.mente erano i cnllir.:oM,iudicavano.:se•ib 
tempo; •ereno a bello, a.veaije, ~vnto a ~•mblnre .. Un tem-. 
pol'nle immineJ!te, una v'Jiio!ri1.ione iltmosl'èrica:'ora:con'os~llita," 
non appena i. eaifi· st.:facernno•,sentlre·rU piìt:• òra ebb·délle.·r 
,coso ~ec~bie. nijn,ne ,yogli!tno.sapere, e.:t(lut~'l>i)i, che .il• m o-,, 
d et no. progt,~sso cl 'fornisce n il nn• pref,I,0;\11 Hm o. ~et b.uonl ~tiJ'O· ,. 
metri eh è ,n pii ,.8·P.DOttl.ano. Jtoi alcun. fastidio,, ~I f!l!·rlget.t~re, 
qu. e•.to vieto; siftowa .. doL.u<ìs.tri p.ov.eri ,_nonni .. O.onsigji~ìllo.· 
quitHii quanti , abbiano ereditato dai loro àntenati silJìjij 1 

JUcotrio\li ·barométrl .. (l'ulgo calli), •. prlvnl'i\ene s·nW.o!·Il ' 
solo ed unico :spediente per fOI'll •cotnpal'ire in p/iclii'gìorni, · 
è quello di portarsi aU'Hffi~io··Annnnzt·· del Odt•tditw•B't· ., 

. liano .. · · ·e Jit.ro ae<!Uisto rlel'•lll'llzios~.,·a] .. 
lifugo .di Lasz Leopoldo, r,be si •Vende a :1. l.Jl naeone gran-'' 
de. - e. a .cont. 60 iJ, piccQ!u. . 

ç3~~~· !±~~~~-~~P.J 

Timbro 'M.elanofotografico Gàllimberti 
(Brevet.tJato) 

Questo timbro imprime non già parol~ o mougrammi, 
ma lb. fedelissi)lla effigie di qual&i,voglia persona; come. pure 
vedute prospettive. ccr. • Lo si adopern con m~r.ttvigliosa fa­
cilità, senza alcun pr!'.p8rato• speciale. Esso è ,con,tenuto :in ùn 
elegunte gingillo e la sua durata è senza limite. . 

Inviando L. 8.50. còlla fotogrÌifia, da cui trnrre il tim· 
bro, « all'qfficìo Annunzi del (Aiiadino Italiano, via del!~ 
Posta,. 16, Udine, lo· si rioeve franco. di porto. ' . · 
. Il. timbro melanofotografico VII ad . essere, senza RlOUO 

~~~~~iii1 
. ('{'. . tonico ricostituente digestivo 
~ ureuaratodal chimtco-farmacista LUIGI DAL NEGRO- Nimis 

· .,JI Questo elixir è da molti anni · esperi~ ' 
· l.ft mentato utilissimo in tutte quelle debolezze 
~ di stomaco e prostrazioni del sistema .ner­
ÌÌ voso ,in cui. sono intollerabili e nocivi la 

e l'efficace anzi l'unico rime.dionella 
IDaggior parte <lelle n.alattle, ò Il 

Balsamo della divina ProvVidenza 
universalmente riconosciuto giove­
vole nelle doglie reumatiche, flus­
sioni, dòlot·i articolari, dolori lìe~ 
vralgici, male di fegato, emort·oidi, 
contusioni, escoraeiÒni, piaghe, li­
vidwre, e In tutto ~}ò .che ha atti· 
nenza con la medicina. 

·l' 

i 
~ ' 

l' 

Il seoo]o. XIx. seguita .nelle .sne gl'Jlndi ,scoperte. e la 1Jle· 
dici11a. avea puìc bisogno ·di. oolmare .un',grando vuoto. 

l
. Ci rallegriamo b~D ,~uto ·elle:. nella patria . di Col,ombo,, 

abbia. avuta enlla una scopeJ.1a che il mondo, llnora troppo 
"ingannato ed illuso, ·desidera' ed aspetta anziosamente rac­
colto finom nella più grande ~ncredulità che i fatti a mi-

.. )V. maggior. pa~te d~i così detti 'Elixir . di.· 
~ China -' ne1 quah .trop.po spesso :di China 

· ~ no1;1 vi è che il riome - producendo effetti i 
· del tutto contrari, come bruciori allo sto' • · 
. - maço capogiri, e quindi. maggior debolezza,. 

Dose: Agli adulti 4 cucèhiai da tavola, 
11 al giorno a distanze eguali - ai fanciulli ' · 

a metà. Lire l.t la bottiglia. 
Certificati, regolamente lègalizzat.i, 

comprovano la sua emcacia. ~rimarie 
autorità mediche-scientifiche attesta­
no la sua bontà e potenza 

~==-=:==:,;;,.d Si vende al prezzo di 1. 2 - 1.50 
e 1.- la boccetta, munita della propria ricetta per ser· 
viraene all'occorrenza. 

Deposito per Udine e Provincia, presso l'nfJìoio annunzi del 
Oittadino Italiano. 

NF6 == 

1
,;,;:-~~; joiun~t -~~ 

l:!peoiJIIità per aooomo· 
dare lll'iatalii ròttì por­
cellaue, terraglie o ogni 
genere ooneimile. Log­
gtltto.aaiuatato con tale 
preparazione acquista 
una lo!'lla vetruu. tal~ 
meail tenaoe ·di!. non 
rompenì pitJ. 
• u ftaoon L. O.'JJI). • 

lMripHI ali" Ufhlo ~ 
del l'tONtn rlorAale. 

CoD.' aumen$o dt eeoL IO d 
. ~ tra ... OVQDQIUI tela8o 'A 
IIOI'rilde dei -,...,dd pMiiiU 

~ .~-~CQUA .· 
DJILL' IIRBMITA 

Walliblle per la dlJ~~"Uzlo .. 
lallo oiml111.lloll! tnnno:Ano 01<1, 
ora l llqoldl e le po!Yorl .• .. tal 
utpo U.ll!lltate, ma. tra tutte ,Don 

~'l:au ::a i=t~fizz:o~ft'a::é~ 
,. • .,. ed lnftllllblle Vl'IPIU'lloi>Ìl' 
~ca, ~rila .dt ao~tAnze !l!)~~~e~ 
•l è rfn•tf n tanto, che, una. 
· nUa. UH~t.t.ala, Bllblto le olmlol e 
ton u0YU ne muoiono e per aem. 
pro e ne r~tano ,pu.Utl qu.el let~ 

::::.e:a o~u~!~~e~~·:,ot a~l a-
n tlabon"' eent. 80, 

81 nude all' ufficio annusi 
ilel rtOl'JWo Il Oilladinq /IIJo 
~ Uàlno- • .-·- --

Ranno Chimico Metallurgico 
Brerettato e preminto all'Esposizione di MoJlZII, 187.9 

' . .. 
Yert brunitore Istantaneo degii oggetti d'òl'o, argento, pqahfo/lrl. 

tronio rame, ottone, stagno, .ece. 61)0, perfettamente igioni?o, mo1t~ 
~.tCo.no~ioo e di fa.ciliBsimo tWO,, e .ooneervatore. assoluto de1 ~netalh .. 
onòÌ'ato ~a numérose atteeta&.t.ont ed enooau, raccoman4tlt9. a~l~ 
chiene, stabilimenti, tramwie, alb&t~hi. caffè, eco .. noueAè a tu.tte 
lo famiglie per vera ed assoluta ut\htà neUa ripuhtura· e rela..tio;~o 
conservaaione delle· posate1·ie, anppeUottili di cucina in raruo. •r 

IJOn~,:t;.t":·ll-i gra!"'! a ..oo.t. ull' . ..,d.oc'rw. ,tne .. o ~ • .,.,~ ,l(o 

.il-imi. - Bottiglia da lilto L. ~.50. In tutta ltnha d~· i"''ì"' 
pali olroghleri. , ot1 • , • • 

,beposito pre&IIO r uflioio aonuuzi del 01ttadmo ItalzrttiO. 
Le riehiute alla fabbrica. devo.bo eseeNII dirette eaelusi.vu.u\~nt• 

oSI.I,......,toH _ .. G, O. fJz L41Tt -- Mila.uo, via Bram~nte .u. :;~. 
C.J; N.B . .:._ Qualunque altro liquido P~r lo HttwtUI scopo vo~.h' :. 

;a 9('r•i iJt vendi~ liKJtto qualGiul dl)li~fuina~ione: ~. e verrà. i\}.. 
eilitlNto fiJrJltictl:&IOD6 h'1SigCH'6 ~S. Jii'Ultl dt!) fu.lti.H'I~IltOrg ~\1.1 •· 1 

,. 

-~ l){;r\aU. Jaì dl\coni o lwt.tiglie, tJ tuuhu·t~ tù TatRirtQ """' a J 
~tA."l.. IUli• Q#f'~ 1111 IIHfjl.t<Q df!l\ rm~<Jo~-.UO.l, , 

! 
' j 
l 

gliaia non ta1•deranno a . distruggere. · 
De~os'to in Udine 'Presso l'Ufficio Annunzi del ,giornale 

Pomata per ca.lvlzie 1 •. 4.00. -Liquida per la canizie l. 4.00 
Col!'aumqnto dicent. 50 si spodlsce oo\ mezzo dei pacchi 

Il Oittadino Italiano. l 
, postali. 

l 

H 
·l 

Dl 
Mihtm•,.... Felice Bisleri -.Milan.o 

, Tonico ticr·s.t'itu~nte del S!lngue 

Liquore bi,bita all1aC[!l\a ·di :se Hz, Soda, Oafrù, ;Vino, ed. 
a.uche solo. .. 

Attostnt,p •nedico 

Sig. Fj!JLLCE BISLERl, 
,. '. MUlinO 

I sotto&orilti, "'(nà.Q, f!'Pc\lUe~tp:p~cas,ion~ <}i,pr~scri~ 
vm·e 11 LiqU<>re li'EIHW-Pfl~NA·BISLERI non esitano 
a éliobiaq11lo un ecl\elle~IJ' v•:eparato omggeneo allo 
sbmocn; e.ili siqgol,a~.G· cJ:!icttCil\ ueVl\,,,ct,l.r~ delle. t;DII­
Iattio o be ~d·lim~nd(ltH> , 1 ,llSO .dm ,l'l.ll\~dJ tomç1, e 
qcr:stit~~nti, a .fra qU)'~,te .. ,vanno ,pure compres~ l~ 
psico-neVl'o&i, ndh< m,~ggtar pa.rte .. (Ielle q~~h 81 
mostra in<lica,ti&~iiUo, perch~ consentaneo ali essen· 
.::~le· : •• ro tmttllmep,to. 

Cnv. c~:SEU)!J .Vott. VIGNA 
Diruttore del Frenocomio di San Clemente 

Dnll. CAH.LO CALZA 
·!ledico I•pettore dell'Ospedale Civile 

17en<').d:I, 20 Aqo,ç,lo !881) 
81 vrnile in l'clini' 110l'lo fannucie DOSERO 

1UIJU:ìlO; ALJ1iSf .~'lL\N~I<:s~:o, Jlirotta da 
S:1nrl ri J,nìgi ; o dai fhgg. ~lutlS IDI Francllsco Il 

H ... l1 li:l t'c ltl. 
'J ~.,~·'"'\"CP·'".,W·;',~\'!.'Wr'~.:·~ l" 

;e;rr:~ 

Acqua balsamica dentifrica Scttocasa 
pe1· la cura della bocoa e la conservazione del denti . 

Nnllr I'BiKte.di pih pericoloso pet denti ® 
(Juamo ln. puttuq~ltà visCQsa che sl formo, ~ ,;:~, 
in }locca.,, patttcola.rmep.te delle. IJI)l'l!otie ffi'l ; • 

~f6o::~~:: ~~:~:~0o8~~ r~a:tr;~c~!~! . ' ~ ' 
trefp,no tntu.cca.nM lo smalto, e :eol · 

tempo comunicano un'~dortt fe~~o &lla. bocca. Contro questi iJlOovenlentf., 
l'aoqua batsamloa Qottooasa è un rlm!Jdio eooellf!ntlsBimo, ed lnfalli~illi' 
anche pel' llbt.!rnre 1 denti dal tn.rlo tnolplenteJ e per guarire n dolore 
re(\tutttico del dentf stessJ. È antf.seor~utJoo, COD89ll'~ e tortrooo le B'tl~· 
~lye, rende. 1 denti bl~nchi e .dà. all'~lto so~~ovltà. e fresohe:ua. 

Flaoone L 1.50 - e H- · 
Unico depoutto per UDINE e "PROVJNOU. preaao l' offtolo Annunzi del 

Cltlodlno Italiano. 

Deposito in Udine presso l'UffiéioAnnunzi ~~ 
el CrTTADINO ITALIANO (via della Posta, 16.) 

- in Nimis (Friuli) presso il preparatore. 

~~=~~=~-!) 

ERNIE 
Tutte Je Ernie,. sia lnguinall 

ohe ombellicali e scrntali, in ambo 
i sessi, vengono perfettamente 
guarite eolla, Cura Antiernaria 
esterna, preparata dal • Prot'es,or 
Sperati - in !lodiel anni di pro· 
ve e migliaia di felici risultato 
·- Cura .completa 1, 10. 

Unico ·deposito .per Udine e per 
prov. presso l'Ufficio del giornale 

1N' P ..A.~~rxçQ.F.~".JW, 
DJil,l~ 

Ho-ohe <U .s. J;Jen.adel,t.Q. " 1$. <;l~ 
P1~.P~JAA\ ,'\.1":8 ·I>AL!·Of\ . ."'UOO 

UENIER \U()o. 'l.!'l''l'l~TA 

Queoto j'asticcho.-lli cvirtù c•ln,Jn\e:in pari :lelllpo,ehol 001'· 
r,o}:tor.an.ti sono utint.bili:pur la, pronta. guarigiqae dello Toui. A ... 
.Jllla. Angina. Orippe, ilJ.fi!!.'mma.zion, .H Qola.- .aìi.ffreddori •.. C',oati ... 
pazi.oni; ~o.11chi'i:l, Sputo c\i ean6U&, ':"i!Si,~.'1t...'~aare hloipieate 
e m>ntro ttmrl ""B nft'etìoni Cii ~.'Otto e dttHo vie rospira1o~ie, 

Ogni scatola c.ont\one Cittqnu.Jlta. ,P&II!It.icche. 
L'istruzione dettagllttt& .pfJI .tnotlo ·di aqrvirsone trovaai uaita 
aJla IICato)a. " 

A oauua ui lJlolte fa.l111ii .,-,do,ni verificate ai eambib l' eti .. 
phet.ta. della soattoha 9tlllu. . :lj,lO ai dov:rà. esi~ere la. fiJ·ma. del 

, prpp..-•to;·o. Prnzo d•lln •ratola L. 3. 'i) 
Ve.lln(l fOUI~f!!I'IO l1 ~tovu~Ho tJ'~'WiO t~umu\o,annuntl d!!l 11f!.11tM ~ornale. 

r.on·~umeuu:. di :JI!Int. ~~'-l ~f·t'·I\~A'' l'lun:rue e:iblù il StH'v\uo dal p~.tU PQIUL!.i. 

-~llillll!.\'m!li!ll!l!èil'l17l'r.\::i;;~l\llll',~lllllll---r..'5 

Buoni Mìnatori c Muratori 
di GAT.,.UERIA 

trovano lavoro rimunerato presso l' impresa di 'CO• 

struzione della G all~ria .· di. F"uhrnan 
(3200 m. di lunghezza) a Schopfheim. nel 
'Granducato di Badeìl vicino a Basilea. 

Per l' inwresa. di costruzioni Leo Arno l di 
A. Solotterbeok . 

H 6991 Ing. e cApo 


